
  

L’Avis di Sorano è ormai una presenza 
consolidata sul nostro territorio perché  da 
oltre 35 anni lavora con entusiasmo e 
concretezza per avvicinare quante più 
persone possibili alla donazione del sangue. 
Tanti sono i donatori volontari che in tutto 
questo tempo si sono avvicendati e hanno 
dato vita, magari anche involontariamente, 
ad una tradizione familiare che si sta 
tramandando ormai da generazioni.  Questo 
mese vorrei soffermarmi proprio su questo 
aspetto particolare dei nostri associati: il 
trasmettere da padre a figlio il valore del 
dono. Molte delle famiglie del nostro 
Comune hanno al loro interno almeno un 
donatore e quale migliore pubblicità per la 
nostra Associazione nei confronti dei più 
giovani se non l’esempio degli adulti?  
Scorrendo l’elenco dei soci effettivi  e di quelli che 
ormai hanno smesso di donare, è facile trovare 
cognomi che si presentano vicini, magari uno sopra 
all’altro,  oppure  ritrovarli dopo qualche anno di 
assenza questo perché abbiamo tra i nostri donatori 
padri e figli, fratelli e sorelle, mariti e mogli.  
In questi nuclei familiari esiste uno spirito e una 
cultura al dono molto accentuata. Per tante persone 
del nostro Comune l’appuntamento con il dono del 
sangue  è diventato nel tempo un dovere civico 
radicato e tramandato  nella  nostra comunità. 
Trasmettere ai propri figli i valori educativi è di 
importanza vitale per una società civile  e per farsi 
un’idea che un certo comportamento è importante, un 
bambino, un ragazzo deve vedere che gli adulti lo 
mettono in atto. I ragazzi devono essere colpiti dagli 
atteggiamenti, dai gesti dei grandi per poter acquisire 
il concetto di solidarietà e attribuire ad esso la giusta 
importanza. I nostri donatori hanno saputo dare 
l’esempio ai loro figli, nipoti, fratelli, li hanno educati 
alla cultura del dono del sangue. Senz’altro fin da 
piccoli avranno respirato in casa quest’aria di 
solidarietà e moltissimi di loro al compimento del 18° 
anno varcano, con  emozione, la soglia del centro 
trasfusionale per fare la prima donazione. A volte 
vengono accompagnati dal babbo o dalla mamma, 
come mi è capitato di assistere anche l’ultima volta 
che sono andato a donare, che li incoraggiano e che a 
loro volta effettuano la donazione (nella specifica  
 

occasione hanno donato mamma e figlia). Sono queste 
famiglie che hanno fatto la storia della nostra AVIS, 
che continuano a farla, portandola sempre più avanti a 
raggiungere nuovi traguardi. 
In questo periodo di scambio di doni,  il dono per 
eccellenza resta  sicuramente quello che molti di noi 
fanno recandosi periodicamente nei centri di raccolta 
allungando il braccio per offrire il proprio sangue. 
Lancio quindi l’invito ai non donatori ad avvicinarsi 
alla nostra Associazione e provare quanto sia 
gratificante  offrire una parte di noi tanto importante 
come il sangue a chi soffre e ne ha bisogno.  
Approfitto, inoltre, per ricordare che il giorno 23 
dicembre prossimo venturo, come ormai da tradizione, 
la nostra AVIS porterà gli auguri agli anziani della 
casa di riposo di Sorano. Nell’occasione 
organizzeremo una piccola festa con canti e balli e ad 
ogni ospite della struttura sarà offerto dall’AVIS   un 
panettone e un piccolo regalino. Tutti sono invitati a 
partecipare, facciamo sentire la nostra vicinanza ai 
nostri anziani.  
Concludo  ancora una volta con un ringraziamento per 
gli ottimi risultati raggiunti anche in questo 2015 e,  in 
occasione dell’approssimarsi delle festività, a nome 
mio e di tutto il Consiglio Direttivo della Sezione 
Comunale Sorano  porgo a tutti quanti i lettori i nostri 
migliori auguri di un buone Natale e felice anni 
nuovo.                                                                                            
                                                 Claudio Franci                               
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    PRIMO SAMMARIO BILANCIO DI FINE ANNO 
Come ogni fine anno  si tracciano i bilanci 

sull’operato e sull'attività della nostra 
Associazione. A tal proposito l’AVIS di Sorano  
invierà come di consueto una lettera di auguri ai 
propri associati nella quale farà un primo 
sommario bilancio sull’attività svolta nell’anno 
che sta per finire. Una bella abitudine che è anche 
un’opportunità per scambiarci i saluti e gli auguri e 
per sentirci più vicini nei nostri ideali di 
solidarietà, di amicizia e generosità. 
Parlando di bilanci, dopo tanti anni di incremento 
costante era quasi inevitabile pensare ad  un 
periodo di assestamento, invece anche questo 2015 
si sta concludendo con un risultato più che 
positivo. Probabilmente riusciremo a superare il 
record di donazioni dello scorso anno. Quelli 
raggiunti in questi ultimi 7 anni sono per la nostra 
AVIS risultati da capogiro tanto da triplicare il 
numero di donazioni, dal 2009 ad oggi e, cosa da 
non sottovalutare, stiamo vivendo un importante 
ricambio generazionale. Il lavoro che abbiamo 
svolto tutti insieme,   consiglio direttivo, soci 
donatori e soci sostenitori ha dato i suoi buoni 
frutti ottenendo questi risultati così lusinghieri. 
Come presidente dell’AVIS Comunale di Sorano 
desidero pertanto ringraziare tutti coloro che, a 
vario titolo, hanno contribuito a farci raggiungere 
questo risultato così importante. 
Ma ovviamente il ringraziamento  più grande va ai 
donatori di ieri e di oggi, allo spirito che li 
contraddistingue, all'impegno ed alla disponibilità  
dimostrata in questi lunghi anni di vita 
dell’associazione.  Ma è doveroso ringraziarli anche a 
nome di tutta la comunità, perché il sangue donato 
è un bene che ha sicuramente aiutato tanti nostri 
cittadini bisognosi. Ogni volta che andate a 
donare, date significato ad un semplice gesto che 
rappresenta amore e fraternità per i propri simili,  e 
con quel gesto riscoprite e fate riscoprire il vero 
senso del Natale. 
Come ogni anno cogliamo questa occasione per 
fare un piccolo pensiero ai nostri donatori per 
fargli sentire la vicinanza e l’apprezzamento 
dell’Associazione e il ringraziamento di quanti 
soffrono e hanno bisogno di questo prezioso dono. 
Nella lettera che stiamo predisponendo,  sarà 
chiesto a ciascun donatore effettivo  un giudizio su 
come gli sembra   gestito  il nostro servizio 
trasfusionale;  giudizio che potrebbe essere  molto 
utile per migliorarne l’organizzazione. In 
particolare:   
- come si sta trovando;  
- se ha incontrato problemi particolari;  
- in caso di prenotazione se  è stato rispettato 

l’orario o ha dovuto attendere a lungo;  
- se ha particolari suggerimenti da  dare.  
 

Buon Natale e felice anno nuovo a tutti 

MOMENTI ASSOCIATIVI AVIS 


